
ALLEGATO N. 4 
 

COMPORTAMENTO 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

Premesso che: 

• l’azione educativa mira a diffondere la piena consapevolezza dei diritti e dei doveri 
degli studenti all’interno della comunità scolastica, promuovendo comportamenti 
coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei 
propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà 
degli altri; 

• la valutazione del comportamento non è un dispositivo genericamente punitivo, ma 
afferisce all’area degli obiettivi formativi ed educativi e, in particolare, intende 
contribuire ad accrescere i valori di convivenza civile, consapevolezza dei valori di 
cittadinanza e senso di appartenenza alla comunità scolastica; 

• la valutazione del comportamento non potrà mai essere strumento di 
condizionamento o addirittura repressione della libera espressione di opinioni, 
correttamente manifestata, e non lesiva dell’altrui personalità, da parte degli studenti; 

• l’azione educativa favorirà il processo di auto-osservazione da parte dei singoli allievi 
e del gruppo classe al fine di accrescere il senso di responsabilità e di costruire una 
cultura dell’autovalutazione; 

• la valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi ad un 
singolo episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di crescita civile e 
culturale dello studente in ordine all’intero anno scolastico. Nello specifico, 
considerata la valenza formativa ed educativa cui deve rispondere l’attribuzione del 
voto sul comportamento, il Consiglio di Classe tiene in debita evidenza e 
considerazione progressi e miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell’anno, 
in relazione alle finalità di cui sopra; 

• la votazione inferiore a 6/10 in sede di scrutinio intermedio o finale può essere 
attribuita dal Consiglio di Classe soltanto in presenza di comportamenti di particolare 
ed oggettiva gravità che prevedano l’erogazione di sanzioni disciplinari; 

il Collegio dei Docenti ha stabilito di valutare i seguenti parametri per l’attribuzione del voto 
di condotta: 

• Rispetto del Regolamento di Istituto e degli obblighi derivanti dal Patto 
Educativo di Corresponsabilità 

• Rispetto verso se stessi, verso gli altri, verso le strutture scolastiche e verso 
l’ambiente 

• Interazione con le componenti della comunità scolastica (Relazionalità ed 
interesse) 

• Responsabilità e Padronanza (Impegno studio e impegno verso altri, 
autocontrollo e gestione del sé) 

Ogni Consiglio è, comunque, sovrano nel decidere parametri valutativi, che pur 
rispettando i criteri generali di svolgimento degli scrutini su descritti, tengano conto di 
particolari situazioni didattico-formative dell’alunno. 
 


